
volta tornati a casa valgono più di
qualsiasi campagna d'informazio-
ne». Campagne che comunque, pre-
cisa la vicepresidente Mori, «sono
totalmente a carico della Fondazio-
ne, cui l'Unicoop fornisce una dota-
zione annuale di un milione: non
un soldo di quelli donati viene utiliz-

Da quest'anno la Fondazione ha
attivato progetti anche in Italia:
«Non si può preoccuparsi di quello
che succede dall'altra parte del mon-
do e poi ignorare chi soffre davanti
ai nostri occhi» precisa Mauro Barsi
dell'Agatasmeralda, associazione
impegnata da più di vent'anni nelle
adozioni a distanza in Brasile. Così,
insieme al presidio sanitario a Besa-
li, l'acquedotto in Camerum, la ban-
ca dei cereali in Burkina Faso e il so-
stegno alle donne di Niamey e Till-
bery, a Polistena in Calabria, insie-
me a Emergency e a Libera, la Fon-
dazione sta costruendo un poliam-
bulatorio in un immobile sequestra-
to alla 'ndrangheta. Ancora più vici-
no, insieme all'Anpas, partirà lune-
dì da Empoli il progetto contro la so-
litudine “Incontri sotto la tenda”: fi-
no al 23 aprile sarà aperto nei pressi
del centro commerciale uno spazio
in cui si potrà partecipare a incontri
informativi, assistere a spettacoli e
letture di quotidiani mimate, gioca-

San Salvi, che Fare? A questa
domanda i cittadini membri dell'
«Associazione per una Fondazione
per una memoria viva di San Salvi
Carmelo Pellicanò» rispondono
non con 100 e più idee scritte di get-
to: elenchi, vignette, poesie, dise-
gni, canzoni e motti, raccolte in un
libro da Claudio Ascoli, regista dei
Chille de la balanza. Questa dome-
nica a partire dalle 18 a San Salvi
presso la sede dell'associazione la
presentazione del Libro delle Idee sa-
rà occasione di festa, ma anche di
confronto tra i cittadini su una que-
stione, quella della riconversione
dell'area di San Salvi, che va avanti
dall'83. Riconversione, sì, ma qua-
le? L'associazione chiede all'attuale
amministrazione che San Salvi di-
venti luogo di socialità, così come
secondo loro chiede la memoria
dell'ex manicomio. Seguono que-
sta strada la delibera comunale per
il riconoscimento a San Salvi dello
status di Parco privato ad uso pub-
blico e il protocollo d'intesa tra Asl
e Comune riguardo la possibilità di
«trovare un contemperamento tra

funzione residenziale (senza au-
mento delle volumetrie) e manteni-
mento delle funzioni socio-sanita-
rie e sociali che già ci sono».

Ma è l'indecisione politica su pro-
getti a lungo termine che ingenera
malumori e disaccordi. Come per la
questione delle 60 persone, quasi
tutti ex pazienti dell'ospedale e resi-
denti nell'area, in piccoli apparta-
menti che per più di venticinque an-
ni non hanno ricevuto alcun tipo di
manutenzione. L'Asl vorrebbe tra-
sferirle altrove, alcune in via Mari-
ti, altre in vari ospizi, per demolire
le abitazioni e poi ricostruirle con
destinazioni diverse. La scelta tra ri-
strutturazione e costruzione ex no-
vo si ritrova anche nella questione
dell'asilo. L'idea di un nuovo asilo
piace ai residenti e il Comune pare
interessato. Ma lo si vorrebbe co-
struire nella zona verde invece di ri-
strutturare gli spazi già esistenti. In-
somma, riusciranno le 100 idee a
indicare un futuro per San Salvi?
JORDANBALDASSINI

danna che era stata inflitta anche in pri-
mo grado. Ad accrescere la tensione, il
fatto che ieri mattina, per la prima vol-
ta, il vigile, Francesco Battipede - che
la Procura ha iscritto sul registro degli
indagati con l’accusa di omicidio colpo-
so - era in aula. Insieme a lui, l'avvoca-
to Federico Bagattini. In tribunale, co-
me sempre, c’erano molti amici della
ragazza che in tutti questi anni non
hanno mai abbandonato la gemella,
Flavia. Per l'accusa, nonostante stesse
svolgendo un intervento non di emer-
genza, l'auto oltrepassò il rosso, con il
lampeggiante acceso ma la sirena spen-

L’appuntamento

Cento idee
per il futuro
dell’area
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7mila nuove adozioni e si allarga

Questa domenica
a partire dalle 18
incontro a San Salvi
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